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L'editoriale

Donati 100 mila euro all'Area Vasta 5

In campo per gli studenti
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“Abbiamo attraversato fasi

emergenziali in cui hanno tremato

le Marche intere”, spiega il

presidente del Bim Tronto Luigi

Contisciani. “Soprattutto nelle

prime settimane dallo scoppio

dell’emergenza, i numeri dei casi

positivi al Coronavirus, purtroppo,

crescevano in modo vertiginoso e

ogni giorno giungevano a noi dati

allarmanti. Abbiamo vissuto

giornate molto dure da ogni punto

di vista e a volte addirittura

strazianti. Per questo motivo ci è

parso doveroso fare un passo in

più per sostenere il territorio e la

sua comunità, stanziando una

donazione di 100 mila euro.

Questo ente ha raccolto il grido di

aiuto degli operatori sanitari,

devolvendo ulteriori fondi per le

necessità immediate dalla sanità

locale. In questa battaglia i medici,

gli infermieri e tutti gli altri

operatori sanitari hanno svolto un

lavoro formidabile, mettendosi a

disposizione con enormi difficoltà.

Oggi siamo qui grazie a loro”.

Luigi Contisciani



Donati 100.000 euro
L A  S O M M A  S T A N Z I A T A  D A L  B I M  È  S E R V I T A  A D  A C Q U I S T A R E

V E N T I L A T O R I  P O L M O N A R I  P E R  L A  R I A N I M A Z I O N E

Tuttavia, anche le strutture sanitarie del

sud delle Marche sono state costrette a

fronteggiare una situazione molto difficile.

Il BIM Tronto si è schierato in prima linea

nel sostegno diretto al comparto della

Sanità locale.  Tra gli interventi messi in

campo, la donazione di 100.000 euro per

l’Area Vasta 5 per fronteggiare

l’emergenza Covid-19, che sono andati ad

aggiungersi ai 60.000 già stanziati per

l’anno 2020 per il comparto sanitario.

 “Le decisioni sono state raccordate con il

direttore dell’Area Vasta 5 Cesare Milani,

così da capire quali fossero le necessità

più urgenti fin dall’inizio dell’emergenza.

La somma è stata utilizzata per acquistare

dei ventilatori polmonari per la

rianimazione e del materiale di sicurezza

per il personale medico e infermieristico”,

spiega Contisciani. L’ente, inoltre, aveva

già provveduto ad acquistare l’attrezzatura

per intubazione difficile in emergenza-

urgenza, destinata all’U.O.C. Anestesia e

Rianimazione S.O. di Ascoli Piceno. Una

strumentazione tecnica che consente un

accesso sicuro e rapido alla trachea, così

da permettere un normale inserimento di

protesi respiratorie".

Nelle Marche l'emergenza Coronavirus

ha causato quasi mille morti.

L'epidemia ha colpito in particolar

modo il nord della regione,

risparmiando un po’ della sua ferocia al

Piceno.



“Un acquisto messo a punto del Bim

Tronto, prezioso in tempi normali e oggi

davvero fondamentale. Il dispositivo,

infatti, trova numerose e importanti

applicazioni in Terapia Intensiva, in

particolare questo modello risulta di facile

utilizzo nelle urgenze/emergenze in

rianimazione e in tutte le UUOO/Servizi al

di fuori della sala operatoria. È

indispensabile che il medico

anestesista/rianimatore abbia a

disposizione tutti gli strumenti tecnici che

permettano di “far respirare il malato”.

Un investimento complessivo di 160.000

euro del Bim Tronto, dunque, sulla sanità

locale che si dimostra una delle priorità

del Piceno e, di questi tempi, del Paese

intero. 

Alle attrezzature per la rianimazione, si

aggiunge l’ulteriore sviluppo del servizio

di tele-cardiologia che coinvolge l’intera

popolazione montana, esteso ai comuni di

Acquasanta Terme, Arquata del Tronto, 

Castignano, Comunanza, Maltignano,

Roccafluvione, Force, Palmiano,

Montegallo, Rotella e Venarotta.

Il Consorzio ha inoltre deliberato l’acquisto

di materiali, attrezzature

tecnologiche e arredi per l'accoglienza e la

cura di persone con disabilità, da

donare all’ U.O.C. di Medicina Fisica e

Riabilitativa di San Benedetto del Tronto.

Infine, da diversi anni l'ente è impegnato

nell'aiuto alla ricerca medico-scientifica

finalizzata al miglioramento della qualità

della vita dei cittadini con la concessione

di due borse di studio in materia sanitaria

e in particolare nel settore oculistico. 

Aderendo a richieste e consapevoli della

necessità di dedicare più risorse per

ricercare diagnosi precoci e le giuste

terapie, si è proceduto quindi

all’assegnazione a due medici delle borse

di ricerca riguardanti l'Edema maculare

diabetico e la “Degenerazione Maculare

senile: diagnosi e terapia”.

 



Un’emergenza nell’emergenza per
le famiglie terremotate, in
particolare nelle zone montane, che
non vogliono sentirsi definitivamente
abbandonate dalle Istituzioni. “Il Bim
Tronto ha deciso così di farsi
portavoce delle istanze delle
numerose famiglie del territorio che
ogni anno affrontano grandi sacrifici
per assicurare ai propri figli una
formazione universitaria fuori
provincia o Regione, sostenendo
canoni d’affitto esosi, che si
aggiungono alle spese per rette, libri e
viaggi. Molte di queste famiglie vivono
ancora fuori casa per inagibilità, sono
domiciliate in residenze provvisorie e
magari, dopo il sisma, hanno dovuto
affrontare problemi lavorativi ed
economici. Nonostante la didattica
ferma da mesi, molti studenti
universitari hanno continuato a
pagare l’affitto. Continuiamo a essere
accanto ai più deboli, che soprattutto
in un momento così difficile non
vanno lasciati soli”, chiosa Contisciani. 

"L’emergenza
Coronavirus rischia di
scatenare una
tempesta sociale ed
economica,
specialmente nel
Piceno, già duramente
ferito dagli eventi
sismici".

Il Bim Tronto è sceso in campo anche a
tutela dei giovani universitari per
chiedere alle Istituzioni governative lo
stop agli affitti. “Da molti anni questo
ente sostiene direttamente istituti
scolastici e studenti di ogni ordine e
grado del territorio, facendosi
portavoce delle necessità delle famiglie
e dell’intera comunità locale - spiega il
presidente Luigi Contisciani - ecco
perché ho deciso di portare
all’attenzione di chi ci governa il
problema, largamente sentito, dei
canoni di locazione a carico degli
studenti domiciliati nelle città
universitarie in questa fase di
emergenza da Coronavirus”. 
Da qui la lettera a firma del presidente
Contisciani, inviata il 2 aprile, al 
 Presidente del Consiglio dei Ministri
Giuseppe Conte, al Ministro
dell’Istruzione Lucia Azzolina, al
Ministro dell'Università e Ricerca
Gaetano Manfredi, al Presidente
Giunta Regionale Marche Luca
Ceriscioli e all’assessore regionale al
Lavoro-Formazione-Istruzione Loretta
Bravi, per richiedere ufficialmente
immediati aiuti economici o sgravi
fiscali per le famiglie e azioni
normative a tutela degli inquilini,
introducendo la possibilità di
sospendere, disdire o rinegoziare il
contratto di locazione. 



Grazie


